
 
Da: Soffritti Renato  
Inviato: sabato 16 dicembre 2006 4.47 
A: Quotidiani Locali, Comitati e Associazioni 
Oggetto: Comunicato stampa Coordinamento Comitati Civici della Lomellina 
 
  
Da: Soffritti Renato (Consigliere di opposizione del PRC di Parona Lomellina) 

-         aderente al Comitato Parona Ambiente 
  

A:   Quotidiani Locali 
PC: Comitati Civici e Associazioni Ambientaliste 
  
Vi trasmetto per conto di Ciliesa Leonardo, il condiviso Comunicato stampa allegato 

  
  

PERCHE’ NON SI FA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA A VIGEVANO E IN 
LOMELLINA  

  
Siamo ormai convinti che il Presidente dell’ASM ISA di Vigevano e il Presidente 
del C.L.I.R, non siano degli incapaci nel progettare la raccolta differenziata, 
semplicemente non possono farle o forse non lo vogliono fare, essendo 
Vigevano azionista dell’Inceneritore, ma quello che ci fa arrabbiare è che 
continuano a sperimentare, prima con il fantascientifico Microcips dei Piccolini 
(una presa in giro durata 5 anni), oggi con una raccolta differenziata 
sperimentale, non su alcuni quartieri, ma su una manciata di condomini. 
Molte città vicino a noi hanno raggiunto più del 50% della raccolta 
differenziata, le loro tariffe sono più basse, non devono respirare tonnellate di 
fumi contenenti tra l’altro diossine e nano particelle che un inceneritore riversa 
nell’ambiente, senza contare le tonnellate di ceneri tossiche che devono essere 
stoccate in discariche speciali. Da ricordare ai cittadini di Vigevano e della 
Lomellina: “L’inceneritore di Parona in primavera brucerà 400 mila tonnellate 
annue provenienti da tutta Italia”. 
Cari amministratori dell’ASM ISA, vi siete messi in un bel pasticcio, le migliaia 
di Tonnellate di ceneri prodotte dall’inceneritore, sono un problema di 
Lomellina Energia, non dei cittadini di Vigevano e della Lomellina. 
Coloro che hanno votato per il raddoppio dell’inceneritore e l’acquisto del 20% 
di Lomellina Energia, dovranno assumersi tutte le responsabilità: "Morali, 
politiche, ambientali ed economiche". Non siamo di fronte, a persone o 
amministratori incapaci di affrontare i compiti a loro attribuiti, ma da una 
precisa volontà di incrementare l’incenerimento dei rifiuti, non solo da fuori 
provincia, ma anche da fuori regione, causando un forte traffico veicolare 
inquinante per la Lomellina e immissioni in atmosfera con migliaia di tonnellate 
di polveri, l’opposto dei principi dettati dalle direttive comunitarie, nazionali, 
regionali e provinciali, con questi presupposti, l’intero concetto d’etica pubblica 
è ridicolizzato. 
L’acquisto del 20% di Lomellina Energia (Società che gestisce l’inceneritore di 
Parona) da parte di A.S.M. ISA non porterà benefici alla comunità vigevanese. 
Il settore pubblico invece di essere un’area di solidarietà collettiva, si è 



trasformato in un terreno di gerarchie, consigli di amministrazione, dubbia 
competizione e i cittadini come semplici consumatori di servizi. 
Al posto di un azionariato  popolare, questo falso neo-liberismo ha portato a 
una svalutazione delle risorse umane, chi lavora in una municipalizzata, ha un 
enorme bisogno di una filosofia del pubblico e segnali politici per dare un senso 
e un obiettivo alle loro attività quotidiane. 
E’ triste vedere questa A.S.M.  di Vigevano e il C.L.I.R. chiusi in se stessi con 
progetti e linguaggi fumosi che la gente non capisce, invece di spiegare, in un 
linguaggio comprensibile ciò che realmente è possibile fare nell’interesse dei 
cittadini. 
Questi progetti industriali rischiano di diventare fallimentari, provocare danni 
all’ambiente naturale, nella ricerca del profitto a tutti i costi. Siamo alla 
presenza di un’evidente forma di caos sociale, culturale, ambientale e politico. 
Partiti sottoforma di club, la mancanza di partecipazione e il rifiuto di essa, non 
garantiscono la qualità delle rappresentanze, se invece correttamente attuata, 
essa garantisce la trasparenza, sottopone a costante verifica le scelte 
finanziarie, allarga il processo decisionale a una cerchia più ampia della 
popolazione e riveste un ruolo importante nella formazione di cittadini esperti, 
istruiti e attivi che hanno profondamente radicato in sé un’etica del servizio 
pubblico, invece dei soliti caporali di giornata in cerca di accomodamenti e di 
“cadreghe” 
  

Ciliesa Leonardo 
Coordinamento Comitati Civici Lomellini 

 


